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CULTUR/BETTE 

TEATRO 

• In prima 
nazionale 
l'anima 
russa e 
napoletana 

Due prime nazionali ancora tra Firenze e Prato sodano 
questa settimana. Alla Pergola è *ll revisore » (ossia « * ispet
tore generale») di Gogol per la regia di Scaparro fun ri-
torno al teatro diretto dopo l'altra «regia», Quella del 
carnevale veneziano dell'anno passato) che affida il ruolo 
del protagonista a Franco Branciaroli, attore della scuoia 
di Trionfo, passato poi attraverso tante e diverse esperienze, 
tra cui quelle indelebili di Ronconi e di Carmelo Bene. 

Il pubblico toscano accoglie così un attore che dovrà poi 
battezzare regista. Branciaroli, infatti, esordirà in questa 
veste a Prato, dirigendo «K furfantalo dell ovest», opera 
del patrimonio teatrale irlandese. Prato, anJ^ra.'PJ.r Pro
porre le poche repliche dell'ultima fatica di Roberto De 
Simone, ormai uomo di teatro nell'accezione più vasta del 
termine viste le sue incursioni, tempre più meditate, nel 
territorio musicale. 

Nella affiatata compagnia di De Simone un ruolo di, 
spicco, di elemento fondamentale nella economia comples
siva dello spettacolo, tocca a Giuseppe Barra che, conte 
abbiamo avuto occasione di vedere riconfermato in questa 
ultima fatica riveste una funzione che travalica i confini 
dell'attore (sia pure cantante) tradizionali. Il Rondò prose
gue, per conto del Teatro regionale toscano, la sua .marcia 
sperimentale proponendo, ancora, il Carrozzone che pre
senta un nuovo allestimento di «Ebdomero», dal romanzo 
di De Chirico, opera già prodotta nell'ambito dell'edizione 
« greca » della rassegna internazionale aegu SKWIH. 

D. Oggi 
Firenze - Teatro della Per

gola, h 20,45 replica di «U 
revisore» di Gogol, regia di 
Maurizio Scaparro, con Fran
co Branciaroli, Adriana In
nocenti, Piero Nuti, Giulio 
Fizzirani, Francesco Vatra-
no.-Teatro Niccolini, h 20,45, 
replica di « L'uomo, la be
stia e la virtù » di Pirandel
lo, con Carlo Cecchi. "> -

Prato - Teatro Metastasio, 
h 21. replica di «L'opera 
buffa del giovedì santo» di 
Roberto De Simone, con Pi
no De Vittorio, Giuseppe 
Barra, Annamaria Acker-
mann. Nunzio Gallo. 

Q Domani 
Firenze - Teatro della Per

gola, h 20,45 . replica di « Il 
revisore» di Gógòl,'regia di 
Maurizio Scaparfo. Teatro 
Niccolino h -20,45 replica di 
« L'uomo, la bestia e la vir
tù», 

Prato - Teatro Metastasio, 
h 21 replica di «L'opera buf
fa del giovedì santo». 

D Domenica 
Firenze - Teatro deHà.Perr 

gola^bJJl30.J»filÌcA.jJlLafl. 
revisore ». Teatro Niccolini, 
h 16,30 ultima replica di 

«L'uomo, la bestia e la vir
tù». , 

Prato - Teatro Metastasio 
h 17 replica di « L'opera buf
fa ». 

• Lunedì 
Firenze • Rondò di Bacco, 

h 21,30 il Carrozzone presen
ta «Ebdomero» da Giorgio 
De Chirico. -,.-. .=,, 

• Martedì 
" Firenze - Teatro della Per
gola, h 20,45 « Hedda Ga-
bler» di Ibsen, regia di Ca
stri. con Valeria Mpriconi. 
Rondò:di Bacco, h 21,30 re
plica di « Ebdomero ». 

Prato - Teatro Metastasio, 
h 21 replica di «L'opera buf
fa». 

D Mercoledì 
Firenze - Teatro della Per

gola, h 20.45 replica di « Hed
da Gabler» di Ibsen. Rondò 
di Bacco, h 21.30 replica di 
a Ebdomero ». 

Prato - Teatro Metastasio, 
h 21 ultima replica di « L'ope
ra buffa». ;••:•-- . ; . 

D Giovedì 
^ Firenze. « Teatro della -Per

gola;'K 20,45 replica di «Hed
da fJSwè? *7 Rondò, ^ t ì ; 
replica di « Ebdomero'».- - = 

•• • \ 

• Comunale 
impera, 
giovani 
concertisti 
al Lyceum 

Settimana non molto intensa, in cui U Comunale fa ancora 
la parte del leone. Oggi e domenica ultime repliche del con
certo del direttore americano Michael Tilson Thomas, con par
tecipazione del mezzosoprano Zehava Gal: in programma la 
€ Sinfonia K 550 di Mozart », la * Musica per un film imma
ginario > di Schoenberg, eSheherazade» diRavel e *La mer » 
di Debussy. 

Sempre al Comunale mercoledì e giovedì si esibirà sotto 
la direzione di Hans Joachin Rotzsh, U Thomanerchor di Lipsia. 
Il programma comprende laMissa papae Marcelli di Palestrina 
e alcune pagine bachiane. - ' 

Sosta sia per la stagione cameristica degli «Amici della 
musica * che per le lezioni del Musicus Concentus. In com
penso si inaugura lunedì pomeriggio la stagione del Lyceum, 
incentrata quest'anno su ben ventotto concerti. 

La manifestazione organizzata dalla contessa Marcella Pon-
fello vedrà- scendere in campo parecchi giovani concertisti ac
canto a nomi già noti ed affermati. Il primo concerto è affi
dato al giovane pianista Giovanni Umberto ' Battei che ese-
guirà musiche di Clementi (sonata in mi bem. magg. op. 30), 
Chopin (andante spianato e grande polacca brillante), Ravel 
e Brahms. 

Infine segnaliamo che per motivi tecnici è stato annullato 
il concerto del cantautore Davide Riondino, che avrebbe do
vuto svolgersi lunedi tu indirò iViccùìuiì. " . 

• Oggi 
FIRENZE — Teatro Comuna
le ore 20,30 stagione concerti 
1980-81 concerto sinfonico di
retto da Michael Tilson Tho
mas; mezzosoprano: Zehava 
Gal. Musiche di Mozart, 
Schoenberg, Ravel, Debussy. 
Orchestra del Maggio Musi
cale Fiorentino. (Abbonamen
to S). 
MONTESPERTOL.I — Casa 
del Popolo, ore 21: Rassegna 
musicale d'autunno. Concer
to vocale e strumentale con 
la partecipazione del soprano 
Cristina D'Alpino, del tenore 
Ottavio Taddei e del comples
so strumentale della, scuola 
comunale di musica di Ca-
stelfiorentino diretto dal mae
stro Albertino - RavennL Mu
siche di Mascagni, Puccini, 
Wolf-Ferrari, Sibelius, Verdi, 
Brahms. 
FUCECCHIO — Auditorium, 
ore 21. concerto dell'orche
stra regionale toscana diret
to da Massimo De Bemart. 
Musiche di Haydn, Mozart, 
Dvorak, . CiaikovskL 

• Domenica^- & 
Flft"fN2E^^atx^3otmmà-
le,-ere. i<j.- Replica deli; con

certo sinfonico diretto da Mi
chael Tilson Thomas (Abbo
namento D). 

D Lunedì 
FIRENZE — Lyceum (via 
degli Alfani, 48). Ore 16.30; 
inaugurazione dei concerti 
1980-81 pianista: Giovanni 
Umberto Mattel. Musiche di 
Clementi, Chopin, Ravel, 
Brahms. 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro Comu
nale, ore 20,30: Stagione di 
concerti 1980-81. Concerto del 
«Thomanerchor» di Lipsia. 
Direttore: Hans Joachin 
Ròtzsch. Musiche di Palestri
na e Bach. (Abbonamento 
MC). 

D Giovedì 
FIRENZE — Teatro Comu
nale, ore 20,30: Stagione di 
concerti 1980-81, replica del 
concerto del «Thomaner
chor» di Lipsia. - (Abbona
mento G). 
TAVARNELLE VAL DI PE
SA, PIEVE DI S. PIERO IN 
BOSSOLLO — Ore 21.15: I 
concerti" di Tavarnelle. The; 
'American Group. Musiche di 
B a d v Pezelr Gabrielli; Qrep,-
Oalvert, DaiuV -\- ..- » ? 

Q Firenze 
Palazzo Pitti (sala bianca) 

«Primo Conti, 1911-1980». 
Biblioteca mediceo-laureil-

ziana (piazza S. Lorenzo): 
«Poggio Bracciolini nel se
sto centenario della nascita: 
codici e documenti fioren
tini ». 

Chiostri di S. Croce: «mo
stra permanente della xilo
grafia di Pietro Parigi». 

Gabinetto disegni e stam
pe degli Uffizi: «Stampe e 
disegni giapponesi del seco
li XVin e XIX nelle colle
zioni pubbliche fiorentine» 
(fino al gennaio 1981) 

Museo archeologico (piaz
za SS. Annunziata): «Una 
comunità del Lazio protosto
rico ». _ . 

Istituto universitario olan
dese di storia dell'arte (via
le Torricelli): «Attraverso il 
Cinquecento neerlandese ». 
Disegni della collezione Fritz 
Lugt Institut neerlandais di 
Parigi. (Fino al 30 nov.). 

Chiostro delle oblate: Ga
briele PeruginL 

Cappella della Misericordia 
(Settignano): «Antonio Ros
se!] ino nel V centenario del
la morte». Mostra fotografi
ca (fino all*8 dicembre). 

Galleria Michaud (Lungar
no Corsini 4): sculture di 
Manlio Bacosi (fino al 22 no
vembre).. 

Galleria Santacroce (piaz
za S. Croee 13 r): Renzo Ve-
spignanL 

Galleria Pananti (piazza 
S. Croce 8): Ugo Capocchi-
ni: «L'immagine sconvolta». 

Galleria l'Indiano (piazza 
dell'Olio 3): Pino Reggiani 
(fino al 14 novembre). 

Gali. Il Ponte (via di Mez
zo) : « L'Acquaforte », opere 
grafiche di giovani artlstL 

Gali. Ponte Vecchio (bor
go S. Jacopo 18): Mario Toz
zi (fino al 9 novembre). 

Centro arti visive Perseo 
(via BentaccordI): «Figura» 
(VordolL Mertens, Riverbe
ri, Volponi). 

Galleria Dedalus (via del
la Vignacela - S. Casclano 
V.P.): Enrico BaJ. 

• Pisa 
Arsenale del Medici (e altri 
luoghi) : « Livorno e Pisa due 
città e un territorio nella 
politica del Medici». 

• Le celebri 
allegorie 
olandesi e 
fiamminghe 
del 500 

ca del '30»' (fino al 9 no
vembre). 

• Siena 
Palazzo Pubblico: «L'aite a 
Siena sotto i Medici» (fino 
al 9 novembre). 

D Grosseto 
Fortezza Medicea*. «Lo stato 
senese dopo la conquista me
dicea » (fino all'8 novembre). 

• Imprnneta 
Basilica di 3 . Maria deiriin-
pruneta: « La civiltà del cot
to In Toscana » (fino al 9 no
vembre). 

D Prato 
Palazzo Pretorio: «Prato e 1 
Medici nel '500, società e cul
tura artistica » (fino al 9 no
vembre). 

• Viareggio 
Palazzo Paolina: Mostra an
tologica di Moses Levy. 

• S. Gimignano 
Palazzo Comunale: Floriano 
Bodini (fino al 31 ottobre). 

D Certaldo 
Palazzo Pretorio: «Il natu
rale e rumano ». 

• Tavarnelle 
Val di Pesa 

Galloria Dada (via Roma nu
mero 204): Agostino Bonalu-
mi (dal 18 ottobre). 

• Livorno 
I bottini dall'olio: «Livorno 
e Pisa, due città e un territo
rio nella politica dei Medici » 
(fino al 9 novembre). 
Cistomino dol Poccianti: «La 
giovinezza di Giovanni Fat
tori» (fino al 19 dicembre). 

• Montecatini 
Palazzo del turismo: «Un po
sto per Mirò» (fino a di
cembre). 

Q Firenze 

D Lucca 
Palazzo Pubblico: «I palazzi 
del Mercanti nella Ubera Lue-

Alfieri Atelier - «Corpo a 
cuore » di Paul Vecchiall (si
no a martedì). Mercoledì due 
film: «Manhattan» e «As
sassinio di un allibratore ci
nese ». Giovedì inizia una ras
segna dedicata a Greta 
Garbo. -

Spairouno - «Technicolor 
parade» - «H ladro di Ba§> 
dad» (oggi ore 1&30). «Sca
la al paradiso» (oggi ore 
20,30), «Il pirata» (oggi ore 
22J30 e domani ore 18,30 e 
20,30) e « Gli invincibili » (do
mani ore 22,15). «Duello al 
sole» (domenica ore l&M) 
e «H pirata» (domenica ore 
20.45 e 2Z30). «Sbnbad 11 
marinaio» (martedì ore 1» 
e 30). «Un americano a Fa? 
rigi» (martedì ore 20£0) e 
«Toto a colori» (martedì 
ore 2Z30). «Il corsaro dell' 
isola verde» (mercoledì ore 
coledl 2030) e «Deserto ros
so» (mercoledì ore 22,30 e 
giovedì ore 18J0 e SUO). «U 
pianeta proibito» (giovedì 
ore 20.45). 

Andromeda * Decentramen
to del Salone Intemazionale 
del Comics «Locca 14». Pro
iezioni tutti 1 giorni dalle 
ore 16 alle 24 da oggi a do
menica (domenica mattina 
sono previste proiezioni per' 
bambini). 

Colonnata - «Agente-007 si 
vive solo due volte» (saba-' 
to); «Agente 007 vivi e la
scia morire» (domenica):" 
«Halr» (martedì); «Si salvi 
chi vuote» (giovedì). 

• Carrara 
Undicesima edizione dei 

«Colloqui cinematografici di 
Carrara ». Proiezioni ore 21 
al cinema Garibaldi: «La ra
gazza di Via MUlelire» (sa
bato); «L'altra donna» (do
menica); «Razza selvaggia» 
(lunedi); «Augh Augh» 
(martedì); «Viaggio nella 
notte secca» (mercoledì ore 
17,30); «Fontamara» (merco-

Q A Carrara 
tornano 
i «Colloqui* 

a Lucca 
i Comics 

ledi ore 21): «Masòch» (gio
vedì). ; 

Da giovedì si tiene nella 
Sala di rappresentanza del 
Comune il primo Incontro na
zionale sul tema «H cinema 
nella scuola dalle elementari 
all'università». 

Al .cinema Garibaldi è al
lestita la mostra del libro, 
alla Camera di Commercio 
la mostra del manifesta 

D Lucca 
Teatro «lei Giglio • Sino 

a domenica «Salone Interna» 
stonale dei Comics • Lucca 
14». Proiezioni continue. • 

• Livorno 
Cinema 4 Meri - «Chi sta 

bussando alla mia porto» 
(oggi). Da domani al 4 no
vembre decentramento del 
«Salone Internazionale dei 
Comics - Locca 14». 

• Siena 
«Mia FaeottÈ di 

Lettere • Decentramento del 
«Salone Internazionale del 
Comics • Lucca 14». Proie
zioni dal 4 al 7 novembre. 

D Ha* 
no» (i 
nioa): « 
rò» (lunedi e 

( 

Q Viareggio 
n 

amerò» (sabato e 
ca); «La caduta degli dei» 
(nsaedt); «Il flore delle ma
le e una notte» (mereoledì); 
• La magnlftra preda» (gio
vedì). 

O Empoli 

• Vinci 
'tetltute- sepertere «1 
tris: «Mostra di prodotti del-. 
l'artigianato messicano», 

A cura dì 
A. D'ORRICO 
G. NICOIETTI 

G.U. ROSSI 
A. PALOSCIA 

• TaTcìrsvelle 
V a l * Pesa 

Inchiesta sul disagio psichico: le psicoterapie 

•marcia 
nelle istituzioni 

Lo sforzo di adattare la macchina amministrativa ai bisogni della gente 
Come e quando è entrata la psicoanalisi — La formazione e la domanda 

Ipocondria, angoscia, cefa
lee, isterismo, nevrosi, ma
linconia depressiva, para-

. noia, schizofrenia. Sono al
cuni del termini per diagno
sticare sintomi, più o meno 
gravi, del disagio o della 
sofferenza psichica. Questa 
secondo alcuni nasce da svi-

, luppi deviati, rimossi o trau
matizzati delle pulsioni In
teriori dell'Individuo. Per 

.altri scaturisce da un con
flitto nel rapporti sociali ed 
interpersonali del soggetto, 

• è la risultante di forze ri
conducibili alla società. C'è 

. Infine chi ritiene sia gene-

. rata dalla somma di questi 
elementi. Il disagio psichico 
è comunque una -realtà « che 
riguarda gli uomini», in 
quanto si uniscono tara loro 

: in società e lavorano e lot
tano e migliorano se stessi ». 

« Se l'organizzazione so
dale è essenzialmente orga
nizzazione dei rapporti tra 
le persone — ha scritto re
centemente Luigi - «jancrinì 
su Rinascita — e se l'amml-

. nlstrazione corretta è sforzo 
di alzare il livello dei con-

• cetti cui si ispira il funzio
namento della macchina am-

. ministrativa, questo sforzo di 
traduzione diventa uno del 
nodi centrali per il cambia
mento di questa macchina .». 
La lunga marcia per la sop-

. pressione dei manicomi, an
che se non riguarda di fat
to tutte le zone del paese, 
è uno dei passi in questa di
rezione. 

La' psicanalisi. è entrata 
, nelle istituzioni fiorentine 
- perché c'erano alcuni ope

ratori anche psicanalisti già 
verso la fine degli anni 60. 
« In alcune città — dice Ni
coletta Greppi, psicologa del 
servizio pubblico — è stata 
fatta psicanalisi nelle strut
ture pubbliche. Qui invece 
si è capito subito che se la 
psicanalisi voleva incontrar
si con il servizio pubblico, 
doveva modificarsi, fare una 
offerta differente dallo stu
dio privato. Non si è fatto al
lora psicanalisi pubblica ma 

. psicoterapie. Fuori della To
scana esperienze come que
sta sono nate dopo». Im
portante è che le istituzioni 
abbiano capitò quali erano 
le esigenze da soddisfare. 

-LeT psicoterapie non sono 
-un* sorella più piccola dalla • 
teoria freudiana: «La psico-

m 

s_ ***** 

analisi — dice la professo
ressa Graziella Magherinl, 
psicanalista e primario dei 
servizi psichiatrici dell'Unità 
sanitaria locale A — ha co- ; 
me oggetto dotare una per
sona della conoscenza di sé 
mentre la psicoterapia ha 
come oggetto la cura di cer- , 
ti disturbi. Sono scopi di
versi». '- " 

Quando si parla di psico
terapie In genere ci 6i rife
risce a qualsiasi attività che . 

' mira a determinare « un ; 
cambiamento utile del com
portamento, delle emozioni 
e dello stato d'animo di per
sona o persone in difficoltà 
attraverso l'utilizzazione di 
strumenti psicologici ». In 
quest'ottica la psicanalisi ha 
un ambito di applicazione 
più ristretto delle psicote
rapie. Queste d'altra parte 
— come sostiene Luigi Can- >v 
crini — « svolgono a livello •: 
scientifico nella moderna -• 
cultura occidentale un ruolo : 
simile a quello svolto in altri > 
tempi e culture, a livello 
empirico dalle, pratiche reli
giose (si pensi alla confes
sione o agli shamani) o dal
la ritualizzaizone di alcune 

pratiche formative ». '•' Così 
che fra le psicoterapie oltre 
a quelle di origine psico
analitica ci sono l'ipnosi, il 
training autogeno, esercizi 
di - autocontrollo del corpo, 
la sessuologia e tutte le pra
tiche comportamentistiche e 
volendo anche le meditazio
ni orientali -> • 
' Dice Nicoletta Greppi: «A 
mio giudizio la distinzione 
è tra terapie che usano lì 
concetto di inconscio e quel
le che non lo usano. Per 
esempio per quello che ri
guarda le psicoterapìe a 
orientamento psicoanalitlco.. -. 
la ricerca ha puntato in due 
direzioni: cure più brevi e 
meno costose e cure appli
cabili anche ai casi più gra- " 
vi di sofferenza psichica». 

Le psicoterapie svolte nelle 
Istituzioni socio-sanitarie si ,.-." 
rifanno essenzialmente a • ;: 
due - correnti: quella • rela- ••• 
zlonale (di cui si parla nella 'U 
scheda qui sotto) e quella 

; psicodinamica a base psica
nalitica. « In questa — spie- ., 
ga la professoressa Magne- -; 
tini — si tratta di una do- • 
plice applicazione della cui- ; 
tura psicoanalitica alle isti

tuzioni. Un prono livello è 
quello di dotare gli opera
tori delle strutture pubbli
che degli strumenti della 
psicanalisi con cui leggere 
i fenomeni. E' una formazio
ne . di base che dovrebbero 
avere tutti, medici, psicolo
gi, psichiatri e infermieri». 
Questo livello costituirebbe 
già un notevole filtro nella 
domanda di psicoterapia. 

Osservando 1 pazienti gli 
operatori dovrebbero capire 
se questi, che lo domandino 
o meno, hanno veramente 
bisogno di psicoterapia. 

« Il secondo livello — spie
ga ancora Graziella Maghe
rinl — è quello dell'equipag
giamento di alcuni operatori 
psichiatri, psicologi, neuro-
psichiatri infantili e psico-
pedagogisti con tecniche psi
coterapiche a orientamento 
analitico. 

«Su questa strada si sta 
muovendo l'Unità Sanitaria 
Locale Firenze Centro. La 
cosa parti anni fa con il 
professor Mori, che adesso 
si è ritirato. Ed è l'unica 
nel-suo genere». . ; . . : _ 
- -Gli strumenti, per mette-. 
rè ih atto questi due proce

dimenti passano ovviamen
te per la formazione del per
sonale: dall'uso del Unguag-. 
gio specialistico alla sua 
« volgarizzazione », dal la- . 
vorò di gruppo su alcuni ca- . 
si con la supervisione di 
analisti qualificati (i grup
pi di codice) allo studio 
delle teorie analitiche. E' 
una battaglia dura, difficile 
da spiegare quando Intorno 
a un tavolo siedono opera
tori, amministratori, politi
ci e insegnanti «Si tratta 
di diffondere proprio una 
cultura psicanalitica — ag
giunge la professoressa Ma
gherinl — e di rendere omo
genei gli interventi. Manca ' 
un censimento regionale de
gli operatori, delle qualifi- ' 
che e di quanti in realtà ce 
ne sarebbe bisogno». 

«Le istituzioni toscane 
hanno prestato orecchio a 
questi problemi — dice Ni
coletta Greppi — ma c'è an-
t W l t t AA4V1W U t * i a i U t U A l £ | O i -

golamentazione è necessa
ria. L'albo degli psicologi 
forse è corporativo ma può 
servire. E soprattutto serve -
un riconoscimento giuridl-. 
co delle attività psicoterapi
che. Ci sono molte propo
ste per la regolamentazio
ne, alcune strumentali. Ma 
tutte con del punti comuni. 
Probabilmente occorrereb
bero delle commissioni re
gionali che stabiliscano qua
li sono le scuole e gli isti
tuti riconosciuti, in modo 
che uno psicoterapista, pri
ma di prendere un paziente 
sia obbligato a mostrargli 
che qualifica ha». . 

Le strutture socio-sanita
rie stanno -facendo conti
nui passi avanti, rispondo
no ad una domanda sempre 
più ampia. Nel consultori 
si affrontano tutti quel pro
blemi che nascono all'inter
no della coppia, dàlia steri
lità alla frigidità, dalle de
pressioni successive alla in-

. terruzione della gravidanza, 
•• all'autismo dei bambini. E 

anche nella lotta alle tossi-
• codipendenze vengono svol

te attività «per il cambia
mento della macchina am
ministrativa». 

Daniele Pugliese ; 
V. ]'.•/. (7 j^ Continuai'y. 

Datemi... una famìglia 
vi solleverò il morale 

Come funziona la terapia relazionale - L'esperienza in 
alcuni ambulatori pubblici - Pregi e difetti a confronto 

Ce una psicoterapia che 
. $i chiama « relazionale ». • 
Presuppone che ta sofferen-
aa psichica non sia un pro
blema deWindtviduo. Esclu
de che chi presenta distur
bi psichici sia malato orga-
ntcamente_o subisce.iute. 
riormente esperienze infan
tili traumatiche o rimosse 
oppure sia il capro espiato
rio di contraddizioni sociali. 

Corrado Borglioìo, prima
rio del servizio psichiatrico 
detta Unità Sanitaria Loca
le ci spiega di cosa si trat
ta; «La terapia relazionale 
si rifa ad un discorso mate
matico dbemeUco. la * teo
rìa generale dei sistemi* 
che riguarda i sistemi bio
logici, rivista Olla luce dei 
sistemi umani, cioè di co
me i gruppi umani, in par
ticolare la famiglia, entra
no in rapporto tra di loro, 
quindi dei loro strumenti di 
comunicazione. I sistemi so
no dipendenti da leggi e 
tendono ad un equilibrio na
turale. Se ci sono disfunzio
ni nette relazioni àXttntemo 
di un sistema si stabilisce 
un equilibrio nello squili
brio o, come si dice fra 
specialisti, una omeostasi, tu 
cui compare un comporta
mento deviante o sintoma
tico perché deviata è la sua 
relazione con gli altri menu 
bri del sistema ». 

Se U sistema è la famiglia 
Ttt che t vawi mambrt 
che • » latte bene, 

si fu 

Un fsteoTaflKiHi del 

carico delle tensioni tra i 
genitori i quali, eoa la sca
sa del figlio teso, trovano 
un punto di contatto fra i 
tana conflitti esistenti tra 
loro. La terapia cerca allo
ra di indagare quali sono 
le disfunzioni nei rapporti 
che hanno portato unmem-
bro ad essere e deviato», e 
#11 altri a considerarlo tale, 
.. e Si interviene quindi — 

spiega BogUoio — cercando 
di cambiare e chiarire le 
relazioni tra di loro. 2(1 con
vocano i membri di una fa
miglia al completo e ti par-
tare. Quello che dicono vie
ne registrato. Il terapeuta fa 
notare i punti oscuri detta lo
ro discussione ed è control
lato da un smpervtsoru eh* 
sta dietro a un vetro. Uno 

è la brevità: in genera ve
dendosi una volta la setti
mana, fa pccAi mesi si è 
risolto il problema». 

Questa terapia viene fat
ta in alcuni ambulatori pub
blici di Firenze, in piazza 
Tasso per esempio, aWUm-
berta t e a Novoli e poi a 
Pietosa, m Som Csecésa* e a 
Fiate (in 
vatoK A 

psicanalisi classica non si 
fa alcuna discriminazione di 
disturbi né di famiglie. eAr-
rivano anche coppie buffe 
— dice.BogUolo — che non 
fanno altro che litigare. La 
terapia è lasciarsi.». 

Ai teppisti della famiglia 
viene richiesta una forma
zione non meno lunga di 
quella psicanalitica: *BÌ*o. 
gna imparare ad agire con 
gli altri, sapersi controOora 
psicologicamente e politica
mente — spiega Boglicito — 
qualcuno infatti accusa que
sto tipo di terapie perché 
potrebbero diventare una 
forma di controllo detta 
gente. La diffidenza forse 
nasce perché la terapia ma
ne dagli USA. Per questo 
fopetutore deve essere - for
mato anche politicamente». 

*E poi non può non con
siderare te implicazioni so
ciali: i conflitti in una fa-. 
miglia possono nascere a » 
che perché uno lavora trop
po a non ha tempo da de
dicare in casa o perché in
troduce tensioni estranea 
alla famiglia. Bisognerebbe 
allora intervenire a monte, 
in fabbrica, in ufficio, m 
scuola. Ma bisogna anche 
demistificare chi si trince
ra dietro al troppo lavino 
per non affrontare i suoi 
rapporti con gli altri». 
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